
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE N. 84

del Consiglio comunale

Oggetto: MOZIONE AVENTE AD OGGETTO: "EVENTUALE INNALZAMENTO DEI VALORI DI 
ATTENZIONE PER I CAMPI ELETTROMAGNETICI".

Il giorno  26.07.2023 ad ore 18.10 nella sala delle adunanze in seguito a convocazione disposta 
con  regolari  avvisi  recapitati  a  termini  di  legge  alle  Consigliere  e  ai  Consiglieri,  si  è  riunito il 
Consiglio  comunale  sotto  la  presidenza del  signor Piccoli  Paolo  presidente  del  Consiglio 
comunale.

Presenti:presidente Piccoli Paolo
sindaco Ianeselli Franco
consigliereAngeli Eleonora Filippin Giuseppe Pedrotti Alberto

e consiglieriBaggia Monica Filosi Luca Robol Andrea
Bosetti Stefano Fiori Francesca Saltori Alessandro
Bridi Vittorio Frachetti Piergiorgio Serra Nicola
Brugnara Michele Gilmozzi Italo Stanchina Roberto
Carli Marcello Lenzi Walter Tomasi Renato
Casonato Giulia Maestranzi Dario Uez Tiziano
Chilà Filomena Maschio Andrea Urbani Giuseppe
Demattè Daniele Maule Chiara Zanetti Silvia
El Barji Assou Merler Andrea Zappini Federico
Fernandez Andreas Panetta Salvatore

Assenti: consigliereBozzarelli Elisabetta Franzoia Mariachiara Guastamacchia Fabrizio
e consiglieriDal Ri Alessandro Giuliani Bruna Zanetti Cristian

e pertanto complessivamente presenti n. 34, assenti n. 6, componenti del Consiglio.

Presente:assessore esterno Facchin Ezio

Assume la presidenza il signor Piccoli Paolo.
Partecipa la Segretaria generale Moresco Lorenza.

Accertata la presenza del numero legale, il Presidente dichiara aperta la seduta per la trattazione 
dell’oggetto suindicato.
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Il Consiglio comunale

vista la mozione presentata dal Consigliere Maschio avente ad oggetto: "Eventuale 
innalzamento dei valori di attenzione per i campi elettromagnetici";

visto l'emendamento modificativo  del  dispositivo  della  mozione sopra richiamata, 
concordato  con  il  presentatore  ai  sensi  dell’art.  85,  comma  8  del  Regolamento  interno  del 
Consiglio comunale;

constatato e proclamato, da parte del Presidente, assistito dagli  scrutatori,  l'esito 
della votazione allegato;

approva

la seguente mozione.

Come è noto, da sempre c’è chi si spende affinché in primis il cittadino faccia un uso 
consapevole di ogni apparecchiatura che possa produrre danno da elettromagnetismo.

In questa azione rientra la “battaglia” affinché siano in primis le istituzioni pubbliche 
a cercare di assicurare la massima garanzia e sicurezza sanitaria e ambientale per il cittadino.

In  questo  contesto  preme riportare  quanto  di  seguito  esposto  e  chiedere  che il 
Consiglio comunale tutto si muova istituzionalmente al fine di chiedere garanzie sull’esposizione 
dei propri cittadini ai campi elettromagnetici.

Non  esiste  nessun  motivo  per  innalzare  il  valore  di  attenzione  per  i  campi 
elettromagnetici generati dalle alte frequenze se non quello economico da parte dei gestori delle 
telecomunicazioni che intendono, dopo aver acquistato le licenze per il 5G, risparmiare sui costi 
delle infrastrutture!

Ed  è  per  questa  ragione,  e  dopo  che  Associazioni  e  Comitati  sono  venuti  a 
conoscenza di una proposta, da parte del Ministero dell’Industria e del Made in Italy, di portare i 
limiti in vigore per il settore delle telecomunicazioni oltre la soglia di rischio, che nasce la Rete 
6V/m.

A sostegno della  proposta di  innalzamento degli  attuali  limiti  vi  è uno studio del 
Politecnico di Milano, condotto per conto di Asstel, l'Associazione di categoria di Confindustria, che 
stima come, con l’attuale normativa, il 62% degli impianti risulterebbe non espandibile al 5G, il che 
comporterebbe, a livello nazionale, di dover re-ingegnerizzare o delocalizzare 27.900 impianti, con 
un esborso aggiuntivo di circa 4 miliardi di euro a carico degli operatori radiomobili.

Questo,  quindi,  il  vero  motivo  che  spinge  il  settore  delle  telecomunicazioni  a 
richiedere, ormai da anni, di aumentare i limiti espositivi fino a 61 V/m, valore stabilito a livello 
europeo per evitare il riscaldamento dei tessuti ma non per proteggere dagli effetti biologici avversi 
sugli organismi viventi, uomini, animali e piante.

Eppure, sono tanti i motivi per non aumentare i limiti di esposizione, compresi quelli 
tecnici di sviluppo della tecnologia 5G che, anche a detta delle stesse ARPA (Agenzie  Regionali 
per la Protezione dell’Ambiente), è possibile attivare con gli attuali limiti purché si seguano criteri 
progettuali basati su un corretto dimensionamento e posizionamento degli impianti sul territorio. Le 
Agenzie Ambientali, inoltre, sottolineano come l’avvento del 5G porti all’attenzione anche un altro 
problema, quello legato alla “saturazione dello spazio elettromagnetico”: opinione condivisa fra i 
tecnici, infatti, è che le potenze dichiarate da parte dei gestori che per primi arrivano in un sito, 
vengano massimizzate al fine di “accaparrarsi” più spazio elettromagnetico possibile in vista di un’ 
eventuale futura implementazione di nuovi impianti,  in una logica volta a limitare l’azione della 
concorrenza.

Inoltre, va ricordato:
− che i limiti indicati dalla Commissione Europea sono indicati come valori da non superare, e 

non da raggiungere;
− che tali valori, oggetto di analisi vecchie più di 25 anni, sono indicati solo ed esclusivamente 

sulla  base  degli  effetti  termici.  Sul  tema  risulta  molto  interessante  l’articolo  scientifico 
pubblicato lo scorso 8 maggio 2023 da parte dell’IEEE - Institute of Electrical and Electronic 
Engineers  (Istituto  degli  ingegneri  elettrici  ed  elettronici),  la  più  grande organizzazione al 
mondo nell’ambito dell’ingegneria elettrica ed elettronica e delle tecnologie dell’informazione - 
nel quale viene ribadito come il valore di 61 V/m si riferisca solo agli effetti termici, cioè al  
riscaldamento dei tessuti, e trascuri completamente gli ormai riconosciuti effetti biologici non 
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termici,  caratteristica  per  la  quale  alcune  radiofrequenze  vengono  usate  anche  a  scopo 
terapeutico;

− che oggi esistono evidenze scientifiche adeguate sulla presenza di rischi sanitari,  anche a 
bassi livelli di esposizione, i quali devono essere tenuti in considerazione per la salute degli 
abitanti, con particolare attenzione per donne in gravidanza, bambini, elettrosensibili, coloro 
che sono affetti da patologie, ma anche ai fini del mantenimento della biodiversità;

− che i “livelli di riferimento” di cui all’allegato III della Raccomandazione del Consiglio Europeo 
1999/519/CE di 61 V/m per gli effetti termici, gli unici effetti considerati, risultano essere circa 
10 volte più elevati, in termini di campo elettrico, dei 6 V/m previsti dal valore di attenzione 
vigente  in  Italia  ma  100  volte  più  alti  in  termini  di  densità  della  potenza.  È  importante 
comprendere, quindi, che i 10 W/mq previsti dalla Raccomandazione Europea, se confrontati 
con gli 0,1 W/mq del nostro DPCM 8/7/2003 porterebbero ad un aumento dell’esposizione di 
100 volte.

A questo si aggiunga che non esiste alcuna ragione normativa che costringa l’Italia 
ad adeguare i propri limiti di esposizione. La stessa Raccomandazione 1999/519/CE afferma che 
“gli Stati membri hanno facoltà, ai sensi del Trattato, di fornire un livello di protezione più elevato di 
quello di cui alla presente Raccomandazione”, specificando quindi che non esiste alcun obbligo di 
adeguamento agli standard europei.

Come  non  esiste  neppure  incompatibilità  tra  la  normativa  italiana  e 
l’implementazione  delle  nuove  tecnologie,  mentre  ci  sono,  al  contrario,  “nuove”  evidenze 
scientifiche  che  necessitano  di  essere  prese  in  considerazione  nel  momento  in  cui  si  vuole 
rimettere mano alla normativa nazionale sul  tema - la Legge 36/2001 - che oltre a tutelare la 
popolazione dall’esposizione ai campi elettromagnetici a radiofrequenza, cita per la prima volta il 
Principio  di  Precauzione,  adottato  nel  codice  dell’Ambiente  solo  nel  2006  e  il  Principio  di 
Minimizzazione  ALARA  (As  Low  As  Reasonably  Achievable,  il  più  basso  ragionevolmente 
ottenibile).

Sono  considerazioni  e  appelli  di  Associazioni  e  Comitati  Legambiente, 
Lettelariamente  APS,  Comitato  cittadini  Ciampino  no  Antenna,  ISDE  Medici  per  l'Ambiente, 
Associazione Nazionale Riconoscimento MCS OdV, Gruppo Stop 5G Emilia,  Associazione Atto 
Primo Salute Ambiente Cultura ODV, Associazione La Libellula, Gruppo per l’ambiente Valle del 
Serchio  Personalità  Fiorella  Belpoggi,  Direttrice  Scientifica  Emerita  dell’Istituto  Ramazzini, 
Comitato Scientifico di ISDE Medici per l'Ambiente, Comitato Etico Scientifico di Europa Verde, 
Consiglio Esecutivo del Collegium Ramazzini.

Tutto ciò premesso,

il Consiglio comunale
impegna

il Sindaco e la Giunta comunale a: 

1. sostenere il mantenimento del livello di tutela già presente in Italia in relazione all'esposizione 
a campi elettrici, magnetici e elettromagnetici.

Si  dà  atto  che nella  presente  proposta  non  sono  ravvisabili  aspetti  specificatamente  tecnico-
amministrativi e contabili.

LA SEGRETARIA GENERALE IL PRESIDENTE
f.to Moresco f.to Piccoli

Alla presente deliberazione è unito:
- esito della votazione palese;
- certificazione iter.
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ESITO DELLA VOTAZIONE

Oggetto: MOZIONE AVENTE AD OGGETTO: "EVENTUALE INNALZAMENTO DEI VALORI DI 
ATTENZIONE PER I CAMPI ELETTROMAGNETICI".

Votazione palese 

Consigliere e Consiglieri presenti in aula al momento del voto n. 34
Favorevoli: n. 27 (Baggia, Bosetti, Bridi, Brugnara, Carli, Casonato, Chilà, El Barji,  Fernandez, 
Filippin,  Filosi,  Fiori,  Gilmozzi,  Ianeselli,  Maestranzi,  Maschio,  Maule,  Panetta,  Pedrotti,  Robol, 
Saltori, Serra, Stanchina, Tomasi, Uez, Zanetti S., Zappini)
Contrari: n. 1 (Lenzi)
Astenuti: n. 5 (Angeli, Demattè, Frachetti, Merler, Urbani)
Non votanti: n. 1 (Piccoli)

Trento, addì 26.07.2023 la Segretaria generale
f.to Dott.ssa Lorenza Moresco
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